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ART. 8 – Il libero deflusso delle acque  
 

Su tutto il territorio comunale sono vietati gli interventi di chiusura di fossi esistenti, 

tranne per gli interventi per cui sia assicurata almeno l’invarianza idraulica. 

Per fossi e canali si intendono le opere idrauliche ed i corsi d’acqua, sia pubblici che 

privati, necessari alla regolamentazione del deflusso delle acque. Le scoline, intese come 

opere idrauliche minori poste all’interno del medesimo fondo, funzionali esclusivamente 

alla coltura in atto, non sono soggette alla regolamentazione di cui sopra.  

I proprietari di terreni soggetti al deflusso di acque provenienti, per via naturale, dai fondi superiori, 
non possono impedire il libero deflusso delle stesse con opere di qualsiasi tipo e genere; al fondo 

superiore nel caso di modifica morfologica che alteri le condizioni preesistenti è fatto obbligo di 
provvedere a propria cura e spese ad effettuare tutte le opere idrauliche di pertinenza senza 
maggior aggravio sul fondo inferiore salvo concertazione tra le parti.  
 
Ai proprietari soggetti a servitù di scolo di fossi o canali privati, è fatto obbligo di provvedere a che 
tali fossi o canali e le loro pertinenze (chiaviche e paratoie) vengano tenuti costantemente sgombri 
in maniera che, anche in caso di piogge continue o piene, il deflusso delle acque si verifichi senza 

pregiudizio e danno ai fondi contermini e alle eventuali strade interpoderali.  
 
Le tombinature private effettuate per la realizzazione di accessi carrai, dovranno essere parimenti 
manutentate, conservate sgombre, oltre che fornite di caditoie per l’acqua, a cura e a spese di chi 
ha effettuato l’opera e ne beneficia.  
 



 

Sono pure vietate le piantagioni che abbiano ad inoltrarsi dentro i fossi ed i canali, provocando un 

restringimento della sezione di deflusso.  
 

Non sono consentiti accessi carrai senza tombinatura.  
 
Per i fossi privati di scolo nei quali è stata accertata la incapacità di contenere l’acqua che in essi si 
riversa perché non mantenuti sgombri o perché colmati, il Sindaco può ordinare, al proprietario o 
ai proprietari, il ripristino.  

 
Nel caso di non ottemperanza alla Ordinanza Sindacale l’Amministrazione Comunale procederà alla 
esecuzione dei lavori ritenendo, comunque, obbligati in solido sia il proprietario che l’utilizzatore 
dei terreni sia esso affittuario, comodatario, detentore di fatto, usufruttuario ecc..  
 
Per i fossi situati lungo le strade comunali o vicinali di uso pubblico e per i fossi considerati di utilità 

pubblica l’Amministrazione provvede ad individuare tutti gli interventi atti a garantire il normale 
deflusso delle acque e se necessario anche l’esecuzione dei lavori di escavo, deposito e spianamento 
del materiale di risulta previo avviso al proprietario.  
 

Per i fossi di pubblica utilità si intendono i fossi privati indispensabili per lo scolo delle acque di una 
porzione rilevante di territorio comunale.  
 

Sono in ogni caso considerati di utilità pubblica i fossi che siano individuati dal Piano 

Comunale delle Acque approvato con delibera di Consiglio Comunale od individuati con 

altri atti dell’Amministrazione Comunale. 

L’Amministrazione Comunale può imporre il ripristino dei fossi non più esistenti, salvo 

ciò non sia stato debitamente autorizzato, qualora ne sia accertata la presenza da 

cartografie storiche o da altre documentazioni, e se il ripristino sia funzionale alla 

soddisfazione di un pubblico interesse o alla tutela della sicurezza o sanità pubblica.  

E’ vietato, inoltre, qualunque atto, fatto o opera che possa alterare lo stato, al forma, la 

dimensione e la convenienza all’uso cui sono stati destinati gli argini, i loro accessori e manufatti, 

o anche indirettamente degradare o danneggiare le infrastrutture di sgrondo.  

Per la cura e la manutenzione delle infrastrutture di sgrondo delle acque piovane gestite 
direttamente dal competente Consorzio di Bonifica, valgono le norme previste dai loro Regolamenti.  

A scopo esplicativo si allegano, in sintesi, gli obblighi a carico dei proprietari previsti dalla vigente 

norma di Legge dettata dal Regolamento sulle Bonifiche e contenuto nel R.D. 8 maggio 1904 n. 

386 (Vedasi Allegato III punto 1). 

 
























































